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ll Dizionario di
Arte Contempora-
nea in Lingua dei
Segni ltalianaedi-
to da Umberto Al-
lemandi (206 pp.,
i l l . , €30 ,00 )è1 'e -
sito di un progetto
di ricerca a cura di
Enrico Dolza, co-
ordinatore Istituto
dei sordi di Tori-
no, Anna Pironti,
responsabile capo
D  i p  a r t i m e n t o
educazione Ca-
srello di Rivoli
Museo d'arte contemporanea, e Catterina Seia, cultural ad-
visor indipendente già UniCredit & Art project manager. La
ricerca è stata svolta da Luciano Candela, presidente Unio-
ne ex allievi sordi, Francesca Delliri, Istitutò dei sordi di To-

racconta I'arte>, tra Anna Somers Cocks, direttore editoria-
le di <The Art Newspaper>, e i sopracitati protagonisti del pro-
getto. Ne riportiamo uno stralcio.
a.s.c. Che cosa ha fatto nascere la collaborazione tra real-
tà realtà p-ubbliche e private per dare vita al primo pro-
getto per_l'accessibilità dell'arte contemporanéa ale per-
sone sorde?
c.s.Il progetto nasce dalla consolidata e sffutturata collabo-
razione tra il Dipartimento Educazione del Castello di Rivo-
li e UniCredit & Art, i! pyogetto di gestione strategica degli
inv e s t ime nt i c ultur ali de ll' omonimo gr upp o, op erant e in v àn-
tidue Paesi. Una collaborazíone che sí fonda sulla comune

noscenza a tutti . 1...]. In tal senso è fondamentale lavorare sui
temi dell'inclusione sociale e della diversitò,vera ricchezza
del nostro tempo (e di un gruppo internazionale! ) con una co-
mune pro g ettualità 1...1.
e.s.c. Quali sonogli obiettivi principali di questa iniziativa?
e.p. L'obie.ttivo del gruppo di ricerca eraZostruire un seg-
mento di linguaggio che ancora non c'era.Volendo tradur"re
nella Lingua dei Segni un percorso di visita al Castello di Ri-
voli, ed essendoci accorti di non avere a disposizione i segni
corrispondenti, è stato del tutto logico attivare un primolu-
cleo di ri.cercafinalizzato allo scòpo; owero creàre i segni
mancanti nella Lis: <le parole per dirlo> esistenti nel lin-
guaggio artistico ma mancanti nel linguaggio gestuale. In tal
senso abbiamo appreso che la nostra coiòsce-nza del mondo
dei sordí sí nutre di giudizi e pregiudizi avolte errati, ad esem-
p_io è convinzione comune che un sordo possa leggere, Non è
detto che sia così, non è semplice per molti di lólo leggere i
saggi nei cqtglg lti d'arte o Ie didascalie sulle parelí-negli
spazi espositivi. Bisogna entrare in un'altra dimensione an-
c-he esistenziale per comprendere le specfficità e le diversità
fra la nostra realtà e quella di un sordo: ilalla nascita, in se-
guito a un trauma, sordo per una malattia in tenera età op-
pure da adulto.
r.c. Abbiamo tutti imparato molte cose. Per noi sordi si è trat-
tato di un vero e proprio percorso di scoperta di un mondo an-
c ora s c ono s ciuto. N e s s uno di noí s i era mai aw ic inat o all' art e
contemporanea, in realtà sin dalla prima visita ad <Artissi-
ma> ci siamo resi conto che era solo perché non l,evevamo
mai-capita e nessuno ce I'aveva rnai spiegata, Ma ci siamo
anche resí conto subito che ci mancava la-lingua per descri-
verla e farcela raccontare.


